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'è 
Altri due fascisti 

parteciparono alla 
strage di Brescia 
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l'Unità 
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Acqua: drammatica 
situazione a Bari 
e nella regione 
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I. 
IL VERTICE 

SALVO colpi di scena al
l'ultimo momento e nono

stante persistenti difficoltà di 
ordine minore, alla fine di lu
glio si terrà a Helsinki il gran 
«vertice» a conclusione della 
Conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa. Nel
la capitale finlandese conver
ranno i capi di Stato o di go
verno di 33 paesi europei, 
grandi, piccoli, o piccolissimi, 
più quelli degU Stati Uniti e 
del Canada. Si prevede quin
di che siano presenti Brez
nev e Ford. Wilson e Giscard 
d'Estaing, Schmidt e Moro. 
Tito e Ceauccscu e cosi tutti 
gli altri massimi esponenti de
gli Stati del nostro continente. 
Nessuna riunione del genere 
si era mai tenuta nella sto
ria più recente: in particola
re , l'avvenimento è del tutto 
nuovo per la vita intemazio
nale postbellica. 
Sono passati giusti t rentan

ni dalla fine della seconda 
guerra mondiale. E' stato per 
l'Europa un trentennio di pa
ce, ma non di tranquillità. 
Una pace armata, che ha vi
sto il continente profonda
mente spaccato in due, divi
so in potenti blocchi politici 
e militari contrapposti. In an
ni che adesso per fortuna ci 
appaiono lontani, fra le due 
coalizioni l'ostilità è giunta 
più di una volta sull'orlo di 
un vero e proprio conflitto. 
Passi irreparabili tuttavia non 
sono mai stati compiuti. L'Eu
ropa ha conosciuto la e guer
ra fredda >, ma non più guer
re calde. Poi, sulla base del 
faticoso equilibrio di forze 
raggiunto, si è fatta strada 
l'idea costruttiva della coesi
stenza fra Stati con regimi 
diversi e quindi si è messo 
in moto quel processo di gra
duale distensione nei rapporti 
internazionali di cui l'incontro 
di Helsinki dovrà essere, al
meno per quanto riguarda 
l'Europa, un primo importan
te coronamento. 

L'idea di questa conferenza 
paneuropea sulla sicurezza di 
tutti i popoli del continente 
risale a circa dieci anni fa. 
Essa parti dagli Stati sociali
sti. Fu poi appoggiata dal mo
vimento comunista in Europa 
in quanto proposta capace di 
favorire un progressivo supe
ramento della contrapposizio
ne fra i blocchi. Da quel
l'avvio è passato molto tem
po. Perfino troppo, potrebbe 
sembrare. La stessa conferen
za ha fatto un lungo cammi
no. Vide riuniti, sempre a 
Helsinki, oltre due anni fa i 
ministri degli Esteri dei pae
si interessati. Poi per mesi e 
mesi commissioni di diploma
tici hanno lavorato a Gine
vra per mettere a punto i 
documenti finali. Può dunque 
darsi che vi siano state in 
queste fasi anche lungaggini 
superflue. Ma non va perso 
di vista che il lavoro da fare 
era tutt'altro che semplice. 

QUANDO si cominciò a par
lare della conferenza, gli 

ostacoli da abbattere per ren
derla possibile potevano sem
brare perfino insormontabili. 
Un quarto di secolo dopo la 
fine della seconda guerra 
mondiale lo stesso assetto 
territoriale e politico dell'Eu
ropa, cosi come da quella 
guerra era uscito, non era 
ancora riconosciuto e accet
tato da tutti. Di fatto esso 
era ormai consolidato, tanto 
che solo un altro conflitto 
mondiale avrebbe potuto mo
dificarlo. Ma ad esso manca
vano ancora tutta una serie 
di sanzioni giuridiche. Ciò va
leva. In particolare, per il 
€ problema tedesco ». detcrmi
nato dall'esistenza in Germa
nia di due Stati diversi. Un 
trattato di pace o qualcosa 
che ne tenesse il posto non 
era stato ancora stipulato. 
Le stesse frontiere esistenti 
venivano talvolta contestate. 
Di qui un clima di sospetto 
che alimentava In Europa un 
permanente stato di tensio
ne, in cui si accendevano cri
si ricorrenti, e quindi un'at
mosfera di insicurezza e di 
sfiducia fra le diverse parti 
de! continente. 

E ' questa intera situazione 
che si è modificata negli ul
timi anni. Sono occorsi per 

questo sforai e contributi di 
origine diversa. Determinan
te è stato — sarebbe f ag l i a 
to nasconderselo — il miglio
ramento pazientemente co
struito nei rapporti sovietico-
americani. Non è solo una 
coincidenza che l'annuncio 
del « vertice » di Helsinki sia 
venuto proprio nei giorni che 
vedono la prima impresa spa
ziale, realizzata insieme dai 
due paesi. Vi è in essa una 
promessa di notevoli progres
si tecnologici e scientifici, 
quale è lecito attendersi da 
una collaborazione fra le due 
maggiori potenze mondiali. 
Ma la distensione fra URSS 
e Stati Uniti aveva già dato 
altri importanti risultati po
litici. 

L'apporto di Washington e 
Mosca non era tuttavia suf
ficiente. Non meno importan
te è stata l'opera dei governi 
socialdemocratici in Germania 
occidentale, quella dell'ex 
cancelliere Brandt in partico
lare. Essa ha reso possibile 
il regolamento delle questioni 
tedesche, che i paesi sociali
sti dell'Est da tempo rivendi
cavano, e quindi la definizio
ne giuridica dei nuovi con
fini europei, che proprio nei 
documenti preparati per la 
conferenza di Helsinki ver
ranno proclamati «inviolabili». 
Ma contributi pazienti e 
niente affatto trascurabili so
no venuti anche da altri pae
si, altri governi — apparte
nenti all'uno o all'altro bloc
co come la Francia o la Po
lonia, o neutrali come la Ju
goslavia o la Finlandia — e 
da altre forze politiche. I co
munisti italiani possono dire 
a buon diritto di avere lavo
rato a loro volta con tenacia, 
nei limiti delle proprie pos
sibilità, perchè l'Europa e il 
mondo si muovessero in que
sta prospettiva di pace. 

PER IL VALORE del conve
gno di Helsinki non vi è 

bisogno di mobilitare grossi 
aggettivi. L'importanza del
l'evento è palese. Questo non 
vuol dire che di punto in 
bianco tutto sarà risolto e che 
una lunga era di pace sarà 
automaticamente assicurata. 
Se un passo verso 11 supera
mento dei blocchi ò stato fat
to, molto resta da compiere. 
Le alleanze esistenti rimar
ranno :n vita. La loro contrap
posizione si attenua nella mi
sura in cui entrambe ad Hel
sinki accetteranno norme re
ciproche di condotta nell'am
bito della coesistenza. Gli ar
mamenti accumulati sul con
tinente conservano tuttavia 
proporzioni apocalittiche. La 
stessa cooperazione economi
ca è ben lontana dall'avere ri
velato tutte le sue possibilità. 
Molto resta da fare per una 
più amp.a circolazione di uomi
ni e di idee fra 1 diversi Paesi. 
Sarebbe quindi pericoloso rite
nersi una volta per tutte sod
disfatti. Ma 6 pur sempre 
vero che premesse migliori 
per la soluzione di tutti i 
problemi saranno state crea
te e che i popoli europei po
tranno dedicarsi con maggio
re fiducia allo sviluppo di 
quella collaborazione tra lo
ro, da cui possono attendersi 
notevoli vantaggi. 

La « guerra fredda », la 
tensione, i sospetti, la corsa 
agli armamenti hanno avuto 
— non dimentichiamolo — 
conseguenze dannose per lo 
sviluppo interno dei singoli 
paesi europei o, almeno, per 
molti di essi. La stessa crisi 
che oggi travaglia l'occidente 
capitalistico ha in quello sta
to di fatto alcune delle sue 
cause. Maggiore distensione 
deve quindi significare anche 
maggiori possibilità per ogni 
popolo di scegliere le proprie 
strade di progresso, di avan
zata democratica e socialista. 
Quale debba essere questa 
strada per noi e per quella 
parte di Europa, di cui ci sen
tiamo componenti, ò stato det
to con estrema chiarezza pro
prio in questi giorni dai do
cumenti firmati e dai discorsi 
pronunciati a Livorno dai 
compagni Carrillo e Berlin
guer. 

Giuseppe Boffa 

Oggi iniziano i lavori in un clima di perdurante incertezza 

Il Consiglio nazionale DC 
di fronte alla sconfitta 
della linea di Fanfani 

Sinistre de e dorotei confermano l'orientamento favorevole a un mutamento di direzione — Il dibattito 
sulle varie ipotesi di soluzione — Riunioni interministeriali sui provvedimenti economici contro la congiuntura 

Illustrato 
da Carossino il 

programma della 
Giunta ligure 

n compagno Angelo Carossino. designato dalla maggio
ranza PCI-PSI come presidente della Giunta regionale 
della Liguria, ha illustrato ieri, nel corso della prima 
riunione del Consiglio, il programma politico e la compo
sizione della nuova amministrazione. Il socialista Paolo 
Machiavelli è stato eletto presidente della Assemblea. 
Il voto sul documento politico e sulla Giunta avverrà 
mercoledì prossimo. Carossino ha affermato che, dopo il 
voto del 15 giugno, è necessaria una svolta nei metodi 
di governo, che metta fine all'immobilismo e alla pratica 
costante del rinvio, mentre, nel contempo, deve cadere 
ogni forma di discriminazione tra le forze democratiche 
perché si sviluppi il confronto e la collaborazione. Caros
sino ha quindi illustrato gli impegni per l'occupazione 
e lo sviluppo economico. A PAGINA 2 

Questa mattina, con una re
lazione del senatore Fanfani, 
si apre una delle più difficili 
e complicate sessioni del Con
siglio nazionale democristia
no. La DC si trova a fare i 
conti con la più grave crisi 
della sua storia trentennale, al
l'indomani di una sconfitta — 
quella del 15 giugno — che 
conferma e precisa i contorni 
dello storico rovescio subito 
un anno prima nel « referen
dum » sul divorzio e che 
quindi testimonia il grave di
stacco del partito rispetto al 
Paese, la sua lontananza dai 
problemi nuovi della società. 
A questo appuntamento, la li
nea politica impersonata da! 
segretario del partito — e ba
sata sui richiami integralisti 
e sulla ricerca della rottura 
tra le forze popolari — giun
ge battuta in modo inequivo
cabile. Nessuno può più chie
dere (come in altre occasioni 
è accaduto) una prova di ap
pello: il voto è stato cosi 
chiaro, e così coerente con 
una tendenza in atto da tem
po allo spostamento a sini

stra, da non ammettere dub
bi o ripensamenti. 
Eppure, Fanfani ha tentato 

di non prendere atto di ciò 
che è accaduto il 15 giugno. 
Dapprima con la e proposta > 
strumentale del rilancio di un 
quadripartito, che aveva lo 
scopo di rovesciare sugli al
tri gli effetti del travaglio de
mocristiano attraverso una 
crisi di governo aperta e al 
buio », e in un secondo tempo 
con la richiesta di un Con
gresso nazionale de a breve 
scadenza, egli ha cercato di
speratamente di portare il par
tito sulla strada del « revan
scismo » elettorale, con l'inten
to — denunciato da tanti set
tori della stessa DC — di pro
vocare lo scioglimento antici
pato delle Camere. Le due 
« mosse » post-elettorali di 
Fanfani non sono andate a 
segno. E il partito democristia
no, nella sua grande maggio
ranza, non solo le ha respin
te abbastanza chiaramente, ma 
ha cominciato ad Interrogarsi 

C. f. 
(Segue in penultima) 

A NAPOLI ALMENO 20 RICOVERATI 

Colti da paralisi 
bambini-operai che 
adoperano prodotti 

chimici proibiti 
Hanno dai 12 ai 16 anni - Il terribile fenomeno provocato dall'im
piego di « collanti » ha ripreso a mietere vittime - La polineurosi, una 
malattia legata al sottosviluppo, al sottosalario e al lavoro a domicilio 

Le cuglnette Farina, Anna di 12 e Annamaria (ti 14 anni: 
Per m « l hanno incollato borse di plastica a mani nude 

Mentre proseguono i contatti per comporre la crisi di governo 
***.* *j*<»* 

MANIFESTAZIONI NELLE PIAZZE ACUISCONO 
IL DISSIDIO TRA PC E PS IN PORTOGALLO 
I comunisti denunciano come una manovra reazionaria il concentramento di forze socialiste previsto per oggi a 
Lisbona — Sciopero a Oporto — Un'analisi del ministro dimissionario Crovinho e un'intervista rilasciata da Soares 

Dal nostro inviato 

Ancona: oggi 
si apre 

il Festival 
nazionale 

delle donne 
Si apre questo pomeriggio 
alla Fiera della Pesca di 
Ancona il secondo Festoni 
nazionale della stampa co
munista dedicato alle don
ne. La città è pronta ad 
accogliere questa grande 
manifestazione democratica: 
ne sono garanzia le sue ra
dicate tradizioni antifasci
ste, la sua storia fatta di 
gloriose battaglie per la li
bertà e per il progresso ci
vile e sociale. Centinaia di 
compagni hanno lavorato 
con grande Impegno alla co
struzione della cittadella del 
Festival, composta da star.ds 
mostre e spazi per le atti
vità culturali e ricreative. 
Ampio spazio è destinato ai 
giuochi dei bambini. Questa 
sera l'apertura della festa 
e dedicata ad uno spetta
colo di musica popolare. 

A PAGINA 2 

Bisaglia: non 
vi sarà rapida 
soluzione per 

la crisi al 
vertice ENI 

Nella commissione bilancio 
della Camera i deputati co
munisti hanno ieri presen
tato una risoluzione che im
pegna il governo a provve
dere immediatamente alla 
nomina del nuovo vertice 
dell'ENI ed a designare, en
tro il corrente mese, 1 pre
sidenti e i consigli di animi
ti,stra/.ione degli enti, già 
scaduti o che stiano per sca
dere. La Commissione ha 
ascoltato una relazione del 
ministro delle partecipazio
ni statali Bisaglia, sulla si
tuazione dell'ENI, 11 mini
stro ha parlato di « consul
tazioni complicate in corso » 
e di « particolare situazione 
politica »: da quanto ha det
to non sì è intravvisto a 
breve scadenza un rinnova
mento degli organi di gestio
ne dell'Erte. 

A PAGINA 2 

Nella fase decisiva il dibattito del Consiglio generale 

CISL: si 
Essa escluderebbe Scalia e le punte più oltranziste — Appassionati interventi a conferma delle 
scelte di fondo del sindacato — Camiti sottolinea la priorità della lotta per l'occupazione 

La forza con cui la stra
grande maggioranza degli in
terventi al consiglio generale 
della CISL anche Ieri ha re
spinto l'Ipotesi scissionista, 
sembra aver Indotto parte 
consistente delle minoranze a 
ritenere impraticabile la di
visione della organizzazione. 
Ciò avrebbe reso più agevole 
la strada verso un'Intesa su 
un documento che definisce 
•Jouni punti centrali della po

litica della CISL seguendo le 
linee della relazione presen
tata da Bruno Storti In aper
tura del lavori, e che può con
sentire — come ha detto nel 
dibattito 11 segretario confe
derale Spandonaro — l'avvio 
di un chiarimento interno. 
Alla stesura dt questo docu
mento ha lavorato un gruppo 
composto da esponenti della 
maggioranza e della mino
ranza. 

LISBONA. 18 
Sono ore di tensione quelle che sta vivendo II Portogallo. Vacante il governo, piene le 

piazze di dimostranti del due più grandi partiti della sinistra, I quali si affrontano In una 
polemica che ormai II contrappone aspramente, a ciò si aqglunge l'attacco, la reazione 
violenta e golpista che incendia e saccheggia le sedi del PCP al ritmo di una o due ogni 
giorno. Cunhal ha parlato stasera nel palazzo dello Sport a una folla di migliaia di gio
vani comunisti che ha invitato a vigilare contro iniziative controrivoluzionarie e ad ado-

prarsi per sventare progetti 
di « marce » sulla capitale. Il 
segretario del PS. Soares, ha 
parlato a Oporto a una folla 
di oltre 50.000 persone e ha 
poi traversato la città alla te
sta di un corteo. A Oporto vi 
sono stati solo due incidenti, 
assai modesti, sul ponte del 
Douro. Questa manifestazione 
era stata definita dal partito 
comunista e dall'lnterslndacal 
una manovra reazionarla. In 
vista della dimostrazione di 
massa di domani nella capi
tale progettata dal socialisti 
11 Copcon ha annunciato che 
sarà vietato qualsiasi « sposta
mento di massa » verso Li
sbona « poiché tali manife
stazioni possono venire usate 
.sia dalle forze reazionarle, 
sia dai nemici della rivolu
zione che si trovano al
l'estero ». 

La tensione ha In effetti 11 
suo centro nella manifesta
zione che 11 PS ha organiz
sato per domani nel centro 
di Lisbona, dove dovrebbero 
confluire da tutto 11 Paese 

i aderenti e simpatizzanti di 
quel partito per dimostrare 
la loro opposizione alla de
cisione dell'Assemblea delle 
forze armate di creare «co
mitati di base ». che dovreb
bero In prospettiva sostituir
si agli organi di democrazia 
rappresentativa. Il PC, do
po avere emanato diversi co
municati che invitano 1 cit
tadini « 1 lavoratori a sa
botare questa manifestazione, 
ha fatto distribuire per le 
vie di Lisbona volantini In 
cui si denuncia 11 raduno so
cialista come « una manovra 
controrivoluzionaria ». « Il 
suo fine •— dice il volantino 
— è la formazione di un 
governo di destra, che an
nulli le conquiste popolari 
raggiunte il 25 aprile ». 

SI parla di ordine di al
l'erta per le truope. Il Copcon 
ha annunciato la scarcerazio
ne di diversi elementi del 
MRPP (sinistra estrema) in 
prigione da sette settimane. 
così motivando il provvedi
mento: « La grave situazione 
politica rende assolutamente 
indispensabile l'unità di tutti 

la possibilità di un'intesa 

SI è trattato di un lavoro 
difficile durato per ore e ore. 
I gruppi di minoranza, pur 
se con posizioni diverse, ave
vano brutalmente scoperto le 
carte nella riunione della 
comlsslone ancor più di 
quanto non avessero fatto 
nel dibattito del consiglio. 
Due pregiudiziali erano state 
poste: la prima riguardava 
una dichiarazione di antico
munismo viscerale e la se

conda la impossibilità « sto 
rlca » di fare l'unità tra la 
CGIL, la CISL e la UIL. Da 
parte di alcuni è stato detto 
che la minoranza avrebbe 
posto queste condizioni anti
storiche (un « tuffo all'indie-
tro di 25 anni » come ha af
fermato In un appassionato 

Alessandro Cardulli 
(Segue a pagina l) 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La Direzione def PCI è 

convocata por giovedì 24 lu
glio alte ore 9. 

Conferenza stampa 
dei cosmonauti 

dalPApollo-Soyuz 

Una conferenza stjmpa dallo spazio ha scarnito ieri sera 
la conclusione dell'incontro fra gli astronàuti USA URSS 
all'interno del treno spaziale. Poi ogni equipaggio è tornato 
nella propria astronave. Il disucco definitivo comunque 
delle due navicelle avverrà oggi dopo di che verrà offet 
tuata la prima eclisse .solare artificiale con l'Apollo che 
t'ara da schermo al sole. Nella foto: Kubasov. A PAG. 5 

Dalla nottra redazione 
NAPOLI, 18. 

La colla che paralizza fa 
di nuovo vittime. Nell'ospe
dale Cardarelli, ora. sono una 
ventina 1 lavoratori e le la
voratrici ricoverati con le 
gambe o le mani paralizzate. 
Sono in grande parte lavo
ratori e lavoratrici di 16, 14 
e anche 12 anni: la «mano
dopera » dell'industria del 
sottosviluppo, delle piccole 
fabbriche calzaturiere del 
Tribunali e di Stella che si 
reggono anche sul risparmio 
di duecento lire al chilo sul
la colla che usano per fare 
scarpe e borsette. 

I DI questa colla, a base di 
] benzolo e di solfuro di car

bonio, si parlò già qualche 
anno fa: quando il nostro 
giornale, nella primavera 
del 1973, portò alla luce il 
dramma di circa cinquanta 
operai — molti giovanissimi 
— colpiti da paralisi agli arti 
provocata proprio dall'uso 
continuo di quella particola
re colla. Da allora sembrava 
che si fosse trovato un rime
dio e Invece era solo silenzio 
dettato da una sorta di ras
segnazione. Infatti abbiamo 
scoperto che ogni anno ci 
sono altre vittime, altre la
voratrici-bambine, altri ra
gazzi che finiscono in ospe
dale con le gambe o le brac
cia rammollite da un lavoro 
che richiede anche il prezzo 
d'un atroce rischio. 

Giovanni Conte. 16 nnnl. Il 
volto da uomo cresciuto In 
fretta, disteso nel lettino del 
Cardarelli dice: « DI questa 
malattia ne scrìtti parlare 
alla televisione, ma non pote
vo immaginare che poteva 
succedere ancora ». E invece 
Giovanni sta li da un mese e 
mezzo e con lui Ce anche il 
fratello più piccolo. Salva
tore di 14 anni ' due mes-i 
paralizzato a casa e Ire me
si e mezzo in ospedale. 

Lavorano insieme in un 
locale a piano terra al Tri
bunali, una zona popolare di 
Napoli dove si contano più 
di una ventina di queste l u 
briche: «Tre camere una 
dietro l'altra e un'unica fi
nestra rialzata», cosi ce la 
descrivono. Salvatore, il più 
grave del due. era addetto 
al compito più pericoloso: 
prendeva la colla con le dita 

sono ricoverate al Cardarelli. 

[ e la stendeva sulla plastica 
I delle borse. Ogni giorno, in

sieme con 11 1 rateilo, usciva 
di casa alle 7,30 per andare 
a lavoro e" ci WtcTrh&'v'à", qual
che volta, anche all'una di 
notte. «Siamo- otto figli e 
mio padre e netturbino », dice 
Giovanni, senza aggiungere 
altro e riassumendo cosi Ir 
questa frase tutto il dram
ma della loro famiglia. 

Insieme con I due fratelli e 
ricoverato anche Angelo Ro-
sanda di 35 anni, l'unico dì 
una certa età. Anche lui la
vorava al Vicolo Scassacoc-
chi 5 ai Tribunali. Aveva la
sciato il lavoro di sarto per 
le trentucinquemila lire che 
gii davano per fare il «bor
saro ». ed ora. da 85 gior
ni, sta al Cardarelli aspet
tando una guarigione che 
•stenta a venire. A lui. ex emi
grato ni Germania e padre 
di quattro figli, abbiamo chie
sto che cosa e. in termini di 
sofferenza, questa malattia : 
la sua risposta è stata un ge
sto: ha tinto di prendere uno 
straccio e di lasciarlo cadere. 
« Ecco — poi ha aggiunto — 
questa inalatila ci riduce co-
i>i, come uno straccio: improv
visamente ti senti nimicare, 
le gambe non ti reggono più 
e li afflosci ». 

La polmeuropatia — cosi li 
chiama la malattia provoca
ta dal micidiale collante — 
lacerando parte del sistema 
nervoso peritoneo, porla alla 
paralisi flaccida degli arti. 
Sempre al Rosanda abbiamo 
poi chiesto di parlarci della 
colla Incriminata. « Quando 
la vidi scaricare net magaz
zino per la prima volta — ci 

Marco De Marco 
(Segue in penultima) 

AI LETTORI 
A causa della fermata # 

lavoro di 2 ore attuala Ieri 
dal tipografi in segno di so
lidarietà con la lotta dei car
tai e cartotecnici proclamata 
dai sindacati, Il nostro gior
nale esce oggi con il noti
ziario incompleto e con va
riazioni nel numero delle pa
gine. Ce ne scusiamo con f 
lettori. 

0CGI 
il cotone perle 

. /~<ARO Fortebraccio, so-
*"* no al servizio di 

una famiglia a via Monte 
Parioli e il mio "datore di 
lavoro" compra tutti 1 
giornali dei quali "l'Uni
tà". Leggo Fortebraccio 
che mi la Impazzire tutti 
1 giorni, specie con quel 
"senatore bollito". TI scri
vo per dirti che è un er-
rore legare il senatore bol
lito con il filo di nailon, 
la carne a cuocere si lega 
con il cotone perle forte. 
Perché 11 nailon si squa
glia col calore e 11 sena
tore se la scappa. Scusami 
se mi firmo soltanto R.M. • 
Roma ». 

Questa lettera è qui da 
parecchi giorni, ma ne ab
biamo ritardato la pubbli
cazione, in modo da farla 
uscire stamane, giorno in 
cui si inizia il Consiglio 

nazionale della DC. La let
tera ci è stata spedita da 
una lettrice di Roma che 
lavora m una casa di via 
Monte Portoli, una stratta 
del quartiere ricco della 
Capitale, dove sono quasi 
tutti lor signori, e la fac
cenda del filo con cui le
gare i polpettoni, gli arro
sti e ti senatore Fan/ani, 
st riferisce a un nostro cor
sivo dt qualche tempo fa. 
in cui suggerivamo di le
gare ben bene, a gin ro
tondi, con Intrecci regola
ri, giro per giro, ti segre
tario della DC, che viene 
in tavola, appunto stama
ne, già cotto dal 15 giu
gno. Servito freddo de
ve essere impressionante. 
Confessiamo che l'idea del 
nailon che « si squaglia » 
non ci era venuta, ma ne 
siamo preoccupati ora, do

po avere letto in una nota 
di cronaca politica sul 
« Geniale » di ieri questo 
passo che ci fa venire ì 
brividi: « Egli (il senatore 
bollito) Intende lasciare la 
segreteria solo se messo ni 
minoranza pubblicamente. 
Il che può avvenire o con 
un voto negativo sulla re
lazione che leggerà sabato 
o con una mozione di sli-
ducia. Ipotesi, quest'ulti
ma, che non potrebbe es
sere tuttavia consumata m 
questo turno del Consiglio 
nnzlonale. Ne occorrerebbe 
un altro ». 

Per noi questa faccenda 
e misteriosissima: perché 
dalla discussione sulla re
lazione di Fanfani non 
possa uscire una mozione 
di sfiducia votata subito, 
non riusciamo a capire. 

Che bisogno a sarebbe di 
un ulteriore Consiglio na
zionale'.' Ciò che invece et 
appare chiaro e provviden
ziale e li consiglio della 
nostra lettrice: legatelo 
col cotone perle forte, il 
senatore, altr,menti chis
sà quale altra diavoleria è 
capace dt inventare. Cosi 
questa DC che ha già per
duto piii di un mese a do
mandarsi se sono da di
scutere prima i problemi 
politici e poi quelli degli 
uomlnt o viceversa, si met
terà per sei mesi a litigare 
per stabilire chi ha la col
pa di avere usato il nailon 
invece del cotone perle 
forte. E il senatore, sem
pre bollito e sempre più 
sfatto, <,ara sempre li. 

Fortebraccle 

T" 


